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Obiettivi formativi 

Il sondaggio è, anzitutto, una tecnica di indagine per conoscere gli orientamenti del pubblico al fine di prevederne i comportamenti (di voto e di acquisto, ad esempio). Ma i sondaggi – specie mediante la loro diffusione sui mezzi di informazione – influenzano anche in qualche misura i contesti che studiano e costituiscono quindi anche un fenomeno sociale oggetto di ricerca. Parecchi decenni di esperienza hanno prodotto un’ingente quantità di conoscenze su come condurre i sondaggi e interpretare con criterio i loro risultati, ma purtroppo molti ricercatori se ne avvalgono in misura molto limitata. La preparazione dei fruitori dei sondaggi (committenti, giornalisti, cittadini comuni) è, naturalmente, ancora più lacunosa, e di conseguenza le loro capacità critiche sono scarse oppure si manifestano, al contrario, in un rifiuto totale della tecnica. Poiché è probabile che il ruolo dei sondaggi non diminuirà in futuro, sarebbe opportuno migliorare la formazione metodologica dei ricercatori, stabilire alcuni criteri deontologici per la conduzione e la divulgazione dei risultati di sondaggi e, soprattutto, ampliare la capacità dei fruitori di distinguere i sondaggi di buona qualità dagli altri.

Argomenti

Il corso ha per oggetto le tecniche di ricerca sociale dirette a rilevare l’opinione pubblica e tratterà dei seguenti argomenti: accezioni di “opinione pubblica” e loro evoluzione storica; tecniche per l’effettuazione di sondaggi (e di pseudosondaggi); criteri per la presentazione dei risultati dei sondaggi e per la loro interpretazione; fonti di sondaggi; altri strumenti per la rilevazione del​l’opi​nio​ne pubblica (verranno esaminate, in particolare, anche tecniche non strutturate per la rilevazione di orientamenti valoriali); tecniche basilari di analisi statistica dei dati. 

Si consiglia un precedente studio di Principi e Tecniche per la Ricerca Sociale o di materie analoghe. 
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Modalità d’esame 

L’esame è scritto. I candidati possono fare valere soltanto la votazione conseguita nel più recente tentativo di superare l’esame. Lo studente che non si presenta a un appello d’esame cui risulta regolarmente iscritto non potrà presentarsi all’appello successivo.
Il docente garantisce sei appelli nel corso dell’anno accademico. Non garantisce alcun appello nell’a.a. 2010-2011.

